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Il 2 febbraio ricorre la Giornata mondiale per le zone umide volta a 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅ ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÄÅÌÉÃÁÔÉ 

ÁÍÂÉÅÎÔÉȢ ,Ï ȰStanding Committee of the Ramsar Convention on 

Wetlandsȱ1ȟ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÈÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÁÌ ÔÅÍÁ ȰWetlands for a 

Sustainable Urban Future ȱ per valorizzare il ruolo che le zone umide stanno 

assumendo nella pianificazione urbana. In molte città in tutto il mondo si 

ÓÔÁÎÎÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÄÒÅÎÁÇÇÉÏ ÕÒÂÁÎÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȱȟ 

volti a una più efficiente gestione delle acque nei centri abitati. Questi 

ȰÓÉÓÔÅÍÉȱ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÁ ÁÌÌÕÖÉÏÎÉȟ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÒÅ ÓÐÁÚÉ 

verdi e favorire la biodiversità in ambito cittadino. 

Il WWF Italia lancia per il 2018 una campagna a tutela delle piccole zone 

umide, habitat spesso ignorati e dimenticati, che rivestono una grande 

importanza per la tutela della biodiversità acquatica. Questi habitat 

rappresentano infatti gangli fondamentali per una rete ecologica tra gli ambiti 

naturali, agricoli e urbani fondamentale per la tutela della biodiversità  

Il termine zona umida racchiude unȭampia gamma di habitat che sono così 

sintetizzati nella Convenzione Internazionale per la tutela delle zone umide di 

Ramsar (1971): Ȱzone di acquitrino, palude o torbiera o acqua libera, sia 

naturali che artificiali, temporanee o permanenti, tanto con acqua ferma che 

corrente, dolce, salmastra o salata, incluse le zone di acqua marina la cui 

profondità, durante la bassa marea, non superi i sei metri, incluse le zone 

ripariali e costiere adiacenti alle aree umide o isole o tratti di acque marine la 

cui profondità non superi i sei metri durante la bassa mareaȱ (Davis, 1994). 

Sono generalmente ambienti di transizione con funzioni Ȱtamponeȱ tra terra e 

mare (es. lagune), tra terra e fiumi (es. paludi perifluviali) o tra terra e 

ghiacciai (torbiere alpine) e sono caratterizzati da significative variazioni del 

livello dȭacqua sia giornaliere (es. ambienti sotto lȭinflusso delle maree) sia 

stagionali (es. lanche fluviali, il cui apporto idrico dipende dalle portate 

fluviali), da una ricca vegetazione acquatica e da unȭalta produttività ecologica. 

Le zone umide, sono una fitta rete di gangli vitali che accompagna, integra e 

arricchisce centinaia di ecosistemi diversi. Sono un vero e proprio sistema 

linfatico dove la biodiversità è accolta, protetta e rafforzata. 

                                                             
1 http://www.ramsar.org/activity/world -wetlands-day 

http://www.ramsar.org/activity/world-wetlands-day
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.ÅÌ Ȱ-ÉÌÌÅÎÎÉÕÍ %ÃÏÓÙÓÔÅÍ !ÓÓÅÓÓÍÅÎÔ2ȱ ÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ Ái servizi 

ecosistemici complessivi delle zone umide un valore economico di 15.000 

miliardi  di dollari nel 1997. Ad esempio, è stato valutato in 23,3 miliardi di 

dollari lȭanno il ruolo di protezione dagli uragani lungo le coste statunitensi, 

mentre le pianure alluvionali del Danubio ricoprono un ruolo essenziale nel 

ridurre i danni da alluvioni valutato nel 1995 in 650 milioni di euro 3. 

Recentemente si è iniziato a quantificare i servizi ecosistemici anche in Italia e 

un esempio interessante, studiato da ricercatori dellȭUniversità dellȭAquila4, è 

ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ȰÓÏÒÇÅÎÔÉ ÄÅÌ 4ÅÍÐÅÒÁȱ ɉ!Ñ), una piccola area protetta ai piedi 

del Gran Sasso, complessivamente valuta in 300-900 mila euro. Tutto ciò dà 

una misura dellȭirreparabile danno che si arreca al patrimonio naturale, 

fondamentale per la nostra sopravvivenza, ogni qual volta agiamo 

sconsiderevolmente contro di esso. 

Le zone umide svolgono ruoli fondamentali, primo fra tutti la fornitura 

dȭacqua potabile, che aiutano a riciclare favorendo la produzione del 24% del 

cibo del Pianeta. Questi ambienti forniscono unȭelevata quantità di servizi  

ecosistemici , come la regolazione  dei  fenomeni  idrogeologici  per 

lȭattenuazione delle piene dei fiumi. Le paludi lungo i corsi dȭacqua, ad 

esempio, hanno un effetto Ȱspugnaȱ: raccolgono le acque durante le 

esondazioni, diluendo inquinanti, rallentando il deflusso delle acque e 

riducendo il rischio di alluvioni, restituendo, poi, al fiume, durante i periodi di 

magra, parte delle acque accumulate. Le torbiere, le zone umide, il suolo, le 

foreste e gli oceani svolgono un ruolo essenziale nellȭassorbire e 

immagazzinare carbonio, contribuendo così a proteggerci dai cambiamenti 

climatici . Difendono, inoltre, coste e rive dallȭerosione delle acque o da eventi 

catastrofici ormai sempre più frequenti. Sono importanti serbatoi per le falde 

acquifere e naturali Ȱtrappo le per  nutrienti ȱ. La ricca e diversificata 

vegetazione delle zone umide conferisce a questi ambienti la capacità di 

assimilare nutrienti (composti di P, N) e la possibilità di creare condizioni 

favorevoli per la decomposizione microbica della sostanza organica: sono dei 

Ȱdepuratori naturali ȱ. Lagune e laghi costieri ricoprono grande importanza 

per lȭittiocoltura o la molluschicoltura e sono habitat essenziali per la 

riproduzione dei pesci  e di conseguenza per la pesca. Sono anche ambienti 

fondamentali per la fissazione del carbonio presente nella biosfera, con 

conseguente mitigazione  degli effetti dei cambiamenti climatici. Ma lȭaspetto 

più significativo è rappresentato dalla grande biodiversità che vive in questi 

habitat tra terra e acqua. Infatti, le zone umide, insieme alle barriere coralline , 

sono gli ambienti con la più elevata ricchezza di specie animali e vegetali al 

mondo. Uno dei gruppi tassonomici più rappresentativo in questi ambienti è 

                                                             
2 https://www.millenniumassessment.org/en/index.html  
3 http://wwf.panda.org/about_our_earth/about_freshwater/intro/value/  
4 Di Sabatino A,. Coscieme L., Vignini P., Cicolani B., 2013 - Scale and ecological dependence of 
ecosystem services evaluation: Spatial extension and economic value of freshwater ecosystems 
in Italy. Ecological indicators, 32:259-263 

http://wwf.panda.org/about_our_earth/about_freshwater/intro/value/
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quello degli uccelli : a livello mondiale, su 9.895 specie esistenti, 878 (pari al 

9%) sono legate alle zone umide almeno in una parte del loro ciclo biologico. 

Nel nostro Paese la percentuale di uccelli acquatici è ancora più alta: 192 

specie (31%) su 621, la maggior parte delle quali migratrici.5  

In Italia vi è una grande varietà di questi ambienti acquatici e sono presenti 

almeno 15 differenti tipologie di habitat dȭinteresse comunitario a loro 

riconducibili , da quelli strettamente dȭacqua dolce, a quelli salmastri o a quelli 

di torbiera; per la stragrande maggior parte sono in uno stato di 

conservazione considerato Ȱinadeguatoȱ o Ȱcattivoȱ con trends pressoché tutti 

negativi6. 

Non indifferente, infine è il valore fruitivo e d educativo  delle zone umide, 

utilizzate per svariate attività che vanno dal birdwatching, ad attività 

ricreative e di turismo responsabile di vario tipo. Le Oasi del WWF e di altre 

associazioni, ad esempio, sono visitate da migliaia di persone ogni anno, la 

gran parte per osservare uccelli in stagni, paludi e lagune. 

 

                                                             
5 Andreotti A., 2010 ɀ La conservazione delle zone umide. EcoScienza, n. 3. 
6 ISPRA, 2014 ɀ Specie e habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di 
conservazione e trend. 194: 1-330 

Cavaliere Äȭ)ÔÁÌÉÁ ɉ΄ $ÁÖÉÄÅ !ÇÁÐÉÔÏ ,ÕÄÏÖÉÃÉɊ 



 

6 &ÅÎÉÃÏÔÔÅÒÉ ÎÅÌÌȭ/ÁÓÉ 77& ÌÁÇÕÎÁ ÄÉ /ÒÂÅÔÅÌÌÏ (© Fabio Cianchi) 
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Lo stato di conservazione delle specie di interesse comunitario legate 

allȭambiente acquatico (ISPRA, 20147) è allarmante: complessivamente il 40% 

degli habitat e delle specie legate allȭambiente acquatico presenta uno Stato di 

Conservazione Ȱinadeguatoȱ, il 19% Ȱcattivoȱ, lȭ11% Ȱsconosciutoȱ e solo il 

29% Ȱfavorevoleȱ.  

In questi ultimi decenni, le minacce alle biocenosi di questi ambienti sono 

drammaticamente aumentate e, oltre alle tradizionali cause di degrado legate 

alla caccia, allȭinquinamento, alla loro distruzione dovuta allȭurbanizzazione o 

alle pratiche agricole insostenibili (Tab. 1), si sono aggiunti il cambiamento del 

regime idrologico, dovuto ad una gestione spesso irresponsabile delle acque, i 

cambiamenti climatici e la grande diffusione di piante e animali alieni. 

 

                                                             
7 ISPRA, 2014 ɀ Specie e habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di 
conservazione e trend. 194: 1-330. 

Aironi  guardabuoi (© Fabio Cianchi) 


































































